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P rov i n c i a Prodotti a “km zero” negli alberghi

Pula Scienziati sardi
firmano il progetto
neutrini superveloci

Cede un pannello, la sicurezza è a rischio
castello chiuso al pubblico fino a martedì

SAN MICHELE . .

n La Provincia di Cagliari ha incon-
trato gli albergatori che hanno aderito
al progetto “Km zero”. L'obiettivo è
quello di promuovere l'uso delle pro-
duzioni dei nostri prodotti agroali-
mentari nelle strutture ricettive. Gli
alberghi che aderiranno al progetto,

saranno caratterizzati da un marchio
specifico che sarà promosso in tutto il
mondo. «A ottobre organizzeremo
uno workshop, dove produttori e al-
bergatori si incontreranno», ha spie-
gato Mauro Cadoni, dirigente dell'as-
sessorato al Turismo e attività produt-

tive, «saranno liberi di raggiungere ac-
cordi commerciali più adatti alle loro
esigenze». Il progetto per ora alla Pro-
vincia è costato circa 10 mila euro, ma
non ha alcun costo per chi sceglie di
aderire, «sono già circa 120 i produtto-
ri, e gli albergatori una decina. Pensia-

mo che i coltivatori possano vendere a
un prezzo più alto i loro prodotti ri-
spetto alla grande distribuzione», ha
detto Cadoni, «e grazie alla riduzione
della filiera mercantile, chi acquista,
troverà un prezzo più basso».

M.M.

n Un pannello di legno, pesante qualche
quintale, ha ceduto. Così al Castello di San
Michele, dove era stata prorogata la mostra
delle opere di Mirò, non si potrà entrare fino
a martedì prossimo, quattro ottobre. I lavori

di risistemazione non dovrebbero essere
lunghi, ma il tecnico del consorzio Camù,
che gestisce la struttura, non sarà disponibi-
le prima di domenica. E per sicurezza il ca-
stello rimane chiuso al pubblico.

CRS4 Nel centro ricerche della
Sardegna meridionale è stata
condotta nel 2005 una parte
dell’esperimento di Ginevra

n C’è un pezzo di Sardegna nell’e-
sperimento Cngs (Cern neutrino to
Gran Sasso) che pochi giorni fa ha
certificato il superamento della velo-
cità della luce. I ricercatori del Crs4
di Pula nel 2005 avevano lavorato al
progetto in un team composto da fi-
sici e ingegneri. «Il nostro compito è
stato quello di capire cosa succede
all’interno della materia quando vie-
ne colpita dal fascio di luce», spiega
l’ingegnere Luca Massidda. Il fascio
di luce non è altro che un insieme di
protoni, piccolissime particelle che
hanno un’energia elevatissima.
Quando i protoni colpiscono la ma-

teria, questa rischia di rompersi.
«Noi, con le nostre simulazioni, ab-
biamo fatto in modo che questo non
accadesse», continua Massidda. «La
materia danneggiata produce ulte-
riori minuscoli componenti, i neutri-
ni, le particelle che sono state lancia-
te a tutta velocità verso il Gran Sasso.
In sintesi ci siamo occupati di creare
le asticelle che potessero assorbire la
giusta quantità di energia immessa
attraverso il fascio di protoni. Solo
così l’intero sistema è in grado di
smaltire l’enorme forza generata».
L’ingegnere precisa anche che «i
neutrini viaggiano attraverso la ma-
teria e non attraverso un tunnel», e
non nasconde la soddisfazione «per
aver partecipato a un grande proget-
to, nonostante i tempi difficili che
attraversa tutto il mondo della ricer-
ca » .

Francesca Ortalli
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P RO G E T TO
OPERA
L’es p e r i m e nto
italiano Opera
ha provato che
i neutrini sono
più veloci
della luce. Un
fascio di
neutrini è
stato lanciato
dal Cern di
Ginevra e ha
raggiunto il
Gran Sasso
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